
POLITICA INTERNA 

Il dramma droga 
Che fare? 

Il ministro Russo Jervolino auspica per il 30 settembre 
il voto di palazzo Madama al provvedimento del governo 
Convergenza sulle misure contro il narcotraffico 
ma restano i contrasti sulla punibilità dei consumatori 

Da oggi il Senato discute la le 
Da oggi due commissioni del Senato - Giustizia e 
Sanità - ingaggeranno una serrata discussione sul 
contrastato disegno di legge contro le tossicodi­
pendenze messo a punto a metà di maggio da un 
comitato ristretto di senaton Si riprende dopo i 
congressi e la lunga crisi di governo L'esecutivo 
dice di voler far presto e chiede il si di palazzo 
Madama entro questo mese 

QIUSIPPI r. MINNILLA 

wm ROMA 11 ministro per gli 
Affari sociali Rosa Russo Jer 
volino (De) azzarda la data 
del 30 settembre per conclu 
dere al Senato I iter del dise­
gno di legge contro la droga 
ma poi ripiega su un altra n 
chiesta che Fa sessione di bi 
lancio (per regolamento bloc 
ca la discussione di lutti i dise 
gni di legge) non sospenda 
I esame di quello antidroga In 
alcune dichiarazioni alle 
agenzie il ministro ha poi vo­
luto dare I immagine di un go­
verno e di una maggioranza 
ncompattati e decisi ad ap 
provare il disegno di legge an 
che contro le opposizioni La 
discussione parlamentare si 
incaricherà di dimostrare co­
me stanno effettivamente le 
cose dentro il pentapartito 
Ma che cosa prevede per 
ora il disegno di legge? Si trai 
la di settanta articoli divisi in 
tre parti lotta al traffico san 
zioni contro i consumatori di 
sostanze stupefacenti preven 
zione riabilitazione recupero 
cioè servizi 
Lotta al traffico Sono gli ar 

ticoli che più hanno raccolto i 
consensi dei van gruppi an 
che di opposizione Anche 
perché i comunisti avevano 
presentato uno specifico dise­
gno di legge perla lotta i nar 
cotrafficanti ì cui contenuti so* 
no ora largamente compresi 
nel testo del comitato ristretto 
Si tratta in particolare del de­
litto di traffico di sostanze stu 
pefacenU e di relativa associa 
zione del riciclaggio e ricetta 
zione di denaro proveniente 
dal mercato di droga delle-
stensione della legislazione 
antimafia al traffico di stupefa 
centi Sono previste anche 
nuove norme per favorire I at 
tività investigativa e repressiva 
della polizia giudiziaria (ac 
quisto simulato di droga ntar 
do od omissione degli atti di 
cattura sempre per agevolare 
le indagini perquisizione e 
cattura di navi ed aeromobili 
sospetti) È costituito inoltre 
presso la presidenza del Con 
sigilo dei ministri il Comitato 
nazionale per li coordmamen 
to dell azione antidroga pre 

sieduto (per delega del primo 
ministro) dal ministro degli 
Affari sociali Sono riqualifica 
te le competenze del ministe 
ro della Sanità presso il quale 
è istituito il Servizio centrale 
per le dipendenze da alcool e 
sostanze stupefacenti Sono 
rafforzate - anche a livello in 
lemazionale - le competenze 

del ministero degli Interni nel 
I attività investigativa Nelle 
rappresentanze diplomatiche 
italiane ali estero ci saranno 
degli uffici antidroga con per 
sonale della polizia di Stato 
Sanzioni Si elimina la «modi 
ca quantità» e si punisce tutto 
anche la detenzione di una 
minima quantità di stupefa 

Occhetto: «Sono proposte 
che dividono il paese» 
«Se I Italia esce fino ad ora sconfitta nella lotta 
contro la droga e la mafia la responsabilità politi­
ca è fondamentalmente dei governi che, in questi 
anni hanno guidato il paese» Cosi Achille Oc­
chetto risponde a Craxi che ha distribuito accuse 
di irresponsabilità a piene mani Anche il ministro 
ombra Cancnni e il segretario della Fgci Cuperlo 
intervengono sul tema droga 

(••ROMA.Al segretano co 
munista non è piaciuto lo spi 
rito da crociata adottato da 
Craxi nei confronti di chi ntie 
ne di dover combattere il fé 
nomeno droga con strumenti 
in parte diversi da quelli pro­
posti dal Psi «È sbagliato il 
modo perché alimenta uno 
spirito di divisione e di nssa -
afferma Occhetto - anziché di 
unificazione della comunità 
nazionale contro la droga II 
nostro è un paese in cui deve 

essere possibile discutere il 
modo migliore per risolvere il 
problema senza essere accu 
sati di permissivismo o di con 
nivenz'i Perché - ricorda il 
segretario del Pei - se di con 
mvenze si vuole parlare oc 
corre ricercare in precise dire­
zioni» £ qui Occhetto chiama 
in causa chi ha avuto dirette 
responsabilità di governo e 
prosegue «Bisogna per dawe 
ro sapere unire il paese nella 
lotta contro i trafficanti di 

morte senza suscitare artifi 
cialmente un clima da po­
grom nei confronti di cittadini 
che la pensano diversamente 
Non si può per combattere un 
dramma suscitarne un altro 
altrettanto grave* Occhetto ri 
corda anche la posizione del 
Pei ossia la proposta di ap­
provare immediatamente le 
parti della legge su cui era 
possibile trovare un ampio ac 
cordo immediato Cioè quelle 
che riguardano la repressione 
e to sradicamento dei traffi 
canti i necessari coordina 
menti intemazionali la pre 
venzione e la cura dei tossico 
dipendenti «Non si è voluto fi 
no ad oggi - rileva Occhetto -
accettare la nostra proposta 
perché si è preferito fare di 
un tema cosi delicato un eie 
mento di esasperazione della 
polemica politica Noi conti 

nueremo da parte nostra a ri 
cercare con serenità la via mi 
gltore per far prevalere nella 
lotta alla droga la via dell effi 
cacia e della ragione» Intanto 
len il ministro ombra comuni 
sta per la lotta alla droga Lui 
gì Cancnni ha ribadito che «in 
nessun modo va punito il tos 
sicodipendente ma semplice­
mente aiutato a mettersi in 
contatto con i servizi sanitari» 
Lo ha fatto al termine di una 
riunione svoltasi a palazzo 
Madama dei componenti le 
commissioni sanità e giustizia 
del Pei di Camera e Senato 
Per Cancnni anche sulle dro 
ghe leggere «bisogna fare una 
scelta e invece di caricare di 
processi e di inutili attività pe 
nali il servizio giudiziario bi 
sogna intensificare la lotta 
contro le droghe pesanti Noi 
vorremmo - ha del J Cancnni 

Craxi: «È un banco di prova 
per il nuovo governo» 
Per Craxi è stato il primo impatto con i giornalisti 
dopo le elezioni europee in una affollatissima 
conferenza-stampa ha ribadito le posizioni socia­
liste sulla droga che oggi torna alla nbalta con la 
npresa della discussione at Senato «È un banco 
di prova di prima classe per il nuovo governo», ha 
dichiarato con un occhio già puntato sulle prossi 
me elezioni amministrative 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. Ieri si è parlato 
solo di droga La politica 
Bettino Craxi la affronterà 
martedì prossimo a Firenze 
eppure non sono mancati 
«moniti» alla maggioranza 
•che in diversi momenti è 
apparsa luti altro che com 
patta e tutt altro che deter 
minata» Qualora poi in 
questa prima occasione si 
registrasse un insufficiente 
grado di compattezza *ci 
sarebbero complicazioni di 
pnma classe» Nel mento il 
segretario socialista ha mes 
so I accento sutl urgenza 
della legge Troppo tempo 
si è perso anche a causa 
degli «amici della modica 
quantità» con Utte ^ sue 
molteplici diramazioni La 
necessità di portare un at 
tacco a fondo alle organiz 
nazioni criminali - ha affer 

maio Craxi - è condivisa da 
tutti La necessità di porre 
fine ad ogni forma di tolte 
ronza per I uso della droga 
ha il consenso delta grande 
maggioranza dell opinione 
pubblica La «tolleranza ze 
ro- di Bush Acuì Craxi si ri 
ferisce esplicitamente per 
attribuirgli il mento «di aver 
riportalo (attenzione mon 
diale su quella che oggi è 
diventata una delle più con 
crete minacce alla nostra ci 
viltà» Dopo essersi dichiara 
to disponibile «ad accoglie 
re qualsiasi richiesta e qual 
siasi suggerimento che pos 
sano migliorare una legge 
che ha comunque una buo 
na impostazione» il segreta 
no socialista si è detto c o i 
vinto che è necessaria I in 
temaztona lizzatone della 
lotta alla droga e quindi un 

piano europeo per ribadire 
che «va in ogni caso nega 
ta decisamente ogni possi 
bile confusione tra libertà 
personale ed uso di stupe 
facenti Dobbiamo e possia 
mo - ha detto Craxi - co 
struire una grande barriera 
di socialità e moralità con 
tro I uso e I abuso della dro 
ga* E veniamo al punto di 
maggiore polemica con le 
opposizioni ma anche con 
alcune parti della maggio 
ranza «Il carcere per i tossi 
codipendenti - ribadisce il 
leader del Psi - non e è e 
chi si ostina a vederlo assu 

me una posizione falsa che 
nasconde molto probabil 
mente ben altro» A Giorgio 
Casoli il compito di illustra 
re la legge e arrampicarsi 
sugli specchi per il sottile 
distinguo tra «sanzioni pe 
nali» e «sanzioni atipiche» E 
proprio con un appello ai 
giovani (come Bush) Craxi 
ha concluso !a sua «prima 
volta» dopo le elezioni Giù 
in strada davanti alla sede 
della Direzione una decira 
di giovani di Democrazia 
proletaria innalzavano car 
telli di protesta Su uno 
«Craxi + Bush - crack» 

cente per uso personale Chi è 
trovato in possesso di droga 
(pesante o leggera) se ne è 
consumatore abituale può ot 
tenere la sospensione del pro­
cedimento penale se accetta 
un programma terapeutico al 
positivo completamento del 
quale il soggetto e prosciolto 
Questo beneficio può essere 
concesso soltanto due volte 
La terza volta scatta la punibi 
liti con le stesse sanzioni pre 
viste perchinfiuta di curarsi E 
cioè sospensione della paten 
te (da due a sei mesi se si trat 
la di droga pesante fino a tre 
mesi se la droga è leggera) n 
tiro dei documenti di espatno 
(per gli stessi penodi previsti 
per la patente) obbligo di 
non allontanarsi dai Comune 
di residenza (ut,ual i e o 
di) In caso di recidiva si ag 
giunge anche i obbligo di pre 

sentami almeno una volta al 
giorno ai commissanati A tali 
sanzioni subentra quella delta 
reclusione fino a tre mesi e la 
multa fino a cinque milioni in 
caso di violazione delle pre 
scrizioni relative alla patente 
al passaporto alla residenza e 
ali obbligo di soggiorno 

Per gli spacciatori il testo 
prevede una pena da otto a 
venti anni per le droghe pe­
santi e da due a sei per le lég 
gere con possibilità per il giù 
dice di diminuire tati pene fi 
no a due terzi se il fatto risulta 
di lieve entità Chi commette 
un qualsiasi reato (punito con 
pena non supenore a 4 anni) 
sotto I effetto della droga può 
avere per non più di una volta 
il beneficio della sospensione 
dell esecuzione della pena se 
si sottopone ad un program 
ma terapeutico 

Servizi Una novità importan 
te riguarda i lavoratori tossico­
dipendenti che non perderan 
no il posto di lavoro se si sot 
topongono a programma tera 
peutico I ragazzi dediti alfa 
droga e chiamati al servizio di 
leva saranno dichiarati medi-
bili per un massimo di tre anni 
e sono segnatati alla Usi per il 
recupero Se guariscono pos­
sono ottenere la dispensa dal 
servizio se non guariscono so­
no posti in licenza di convale­
scenza fino al limite del con 
gedo In generale sono previ 
ste attività di prevenzione nel­
la scuola e nelle forze annate 
Uno spazio particolare è asse 
gnato al molo delle Regioni 
nella cura e ne) recupero dei 
tossicodipendenti La legge in 
fine prevede convenzioni con 
centri enti e associazioni che 
dovranno iscriversi in appositi 
albi provinciali o regionali 

- che si approfondisse il solco 
fra i due tipi di consumo» Infi 
ne il ministro ombra ha nleva 
to che i superalcolici rappre 
sentano un incentivo alt uso 
delle droghe ne raddoppiano 
la pericolosità sono ta causa 
di molti incidenti stradali e so 
no dietro la violenza negli sta 
di Per questo il Pei sta prepa 
rando un importante iniziativa 
per scoraggiare la domanda e 
proibire la pubblicità cosi co­
me si è fatto per il fumo La 
sen Ersilia Salvato ha messo 
1 accento sui tempi di appro­
vazione della legge «Queste 
volontà di chiudere rapida 
mente - ha detto la Salvato -
mi sembrano più proclami 
che concretezze e i tempi par 
lamentar) sappiamo tutti quali 
sono» Secondo la senatrice 
comunista va in particolare 
approfondita la parte della 

legge che riguarda i servizi 
Neil attuale testo ancora una 
volta si delinea un tipo di ser 
vizio con un approccio so­
prattutto sanitario mentre una 
nsposta a questa probiemati 
ca non pud che essere di tipo 
interdisciplinare Inoltre ha 
detto la Salvato- c e tutta la 
parte sul consumo che dovrà 
essere ulteriormente discussa 
Noi comunisti non abbiamo 
volontà ostruzionistiche ab­
biamo però senz altro la vo­
lontà determinata di affronta 
re la partita in maniera re 
sponsabile senza alcun diktat 
Decisamente contrario a qual 
siasi forma di punizione o 
sanzione nei confronti dei tos 
sicodipendenti Gianni Cuper 
lo segretano nazionale della 
Fgci «Ribadiamo il nostro *no» 
più fermo e più convinto - af 
ferma Cuperlo Una legge giù 

sta non può punire lì disagio e 
chi ne vive le conseguenze 
drammatich*<Non pud punire 
i ragazzi Ancora una volta vo­
gliamo denunciare la grave 
strumentatila contenuta nelle 
dichiarazioni del segretano 
del Psi Bettino Craxi Non ac 
cettiamo e non totlenamo le 
sue minacce non si negozia 
in questo modo I instabilità 
dei governi pentapartitici sulla 
pelle dei giovani L Italia -
conclude il segretario dei gio­
vani comunisti - non è I Ame 
nca di Bush in questo senso 
non crediamo che modelli di 
lotta alfa droga possano esse­
re importati pedissequamente 
da Oltreoceano» Per Cuperlo 
bisogna salvare lo spinto della 
«685» che riconosce come 
persone i tossicodipendenti e 
dà concretezza ali astrazione 
del diritto DA MO 

Le comunità insistono: 
«Innanzitutto prevenire» 

Favorevoli o c o n t r a n 7 II d i segno di legge Jervoli 
no Vassalli sulla droga , d a oggi in discussione al 
Sena to con t inua a suscitare po lemiche , adesioni 
e ripulse Per Don Piero Gelmini traffico spacc io 
e "modica quanti tà devono essere banditi» Più 
c a u t o Don Mano Picchi, s e c o n d o il qua le per n 
solvere il p r o b l e m a occor re u n a politica di p re 
venzione Polemico il Gruppo Abele 

GIAMPAOLO TUCCI 
H ROMA. «La lotta alla dro­
ga non ammette deroghe 
Traffico spaccio e modica 
quantità" devono essere ban 
diti dalla vita civile» Parole 
chiare quelle di Don Piero 
Gelmini il sacerdote che gui 
da «Comunità incontro» 
un organizzazione con 83 
centn in Italia per il recupero 
dei tossicodipendenti Ma al 
tretlanto chiaro è il suo rifiuto 
di una lotta contro la droga li 
rnitata ali emanazione di leggi 
punitive «Bisogna occuparsi 
soprattutto delie ong ni del fé 
nomeno toss codipendenza e 
cioè la famiglia Al nucleo fa 
migliare debbono essere attn 
bu ti gii scompensi psicologici 
da cui nascono poi i compor 
lamenti devianti» E proprio al 
la «Famiglia comunità* è dedi 
cato il maxiconvegno che co­
mincia oggi ad Amelia (un 
pò il quarlier generale di Don 
Gelm ni) e durerà fino a do 
menica Tra i partecipanti una 
sene di nomi illustn il mini 
stro degli Interni Gava degli 

Affan sociali Russo Jervolino 
della Sanità De Lorenzo e i 
segretan di De Pei e Psi For 
lani Occhetto e Craxi Un di 
battito quanto mai opportuno 
Infatti oggi in Senato si comin 
eia a discutere del disegno di 
legge Jervolmo-Vassalli sulla 
droga Naturalmente sono 
inevitabili tra ripulse ed entu 
siasmi i confronti con il plano 
anti droga annunciato da Bu 
sh nei suoi due discorsi di 
martedì 5 e 12 settembre alla 
nazione americana Al nguar 
do Don Gelmini non ha molti 
dubbi le misure adottate dal 
1 amministrazione Bush sono 
sacrosante Più sfumata la pò 
sizione di Don Mano Picchi 
fondatore del Ceis (Centro 
ita! ano di solidarietà) «Net 
programma di Bush è apprez 
cabile il desiderio di operare 
contemporaneamente si tutti 
i fronti (offerta e domanda) e 
quello di coinvolgere la popò 
lazione tutta in un cambia 
mento annunciato prima di 
ogni altra cosa come cultura 

le"» Ma chiediamo nel di 
scorso dell altro len Bush 
esortando gli studenti amen 
cani ad aiutare i propn coeta 
nei vittime della droga consi 
glia addirittura qualora su 
necessario la denuncia alle 
automa o alla famiglia Dela 
zione caccia alle streghe7 

«Non serve a niente Credo 
che dobbiamo batterci per la 
prevenzione perché un clima 
una risposta punitivi possono 
emarginare ancora di più II 
vero obiettivo è la prevenzio­
ne Io nspetto a Bush sono 
su un altra strada» E il dise 
gno di legge Jervolino-Vassal 
fi7 «Ben venga il dibattito in 
Parlamento Temo però che 
questa nuova legge nasca con 
un vizio di inapplicabilità Co­
me la 685 che per certi aspet 
ti era una legge provvida ma 
è rimasta inapplicata E se in 
vece di carcen costruissimo 
nuove case'» Parole non mot 
to diverse da quelle che si leg 
gono in un documento cui 
stanno lavorando il «Gruppo 
Abele» di don Luigi Ciotti ed 
altre associazioni «Siamo 
preoccupati dell imminente 
approvazione della legge Jer 
volino Vassalli che ci sembra 
falla per illudere la gente La 
droga non è solo tossicodi 
pendenza è anche denaro e 
potere è un problema cui 
non si può rispondere con mi 
sure solo apparentemente 
drastiche e risolutone Le no 
stre risposte sono la preven 
zione e il miglioramento dei 
servizi. 

Pronto il piano 
di vigilanza 
antidroga 
nelle scuole 

L inizio dell anno scolastico è alle porte e contemporanea 
mente sta per scattare ti servizio antidroga davanti alle 
scuole che vedrà impegnati centinaia di uomini della poh 
zia di Stato affiancati da unità cinofile La presenza delle 
forze dell ordine Oltre a costituire un deterrente per gli 
spacciatori permette di individuare chi tenta il primo ap­
proccio con gli studenti Un bilancio sull attività di vigilanza 
effettuata lo scorso anno offre alcuni dati indicativi le inda 
gim svolte davanti alle scuole hanno permesso alta polizia 
di denunciare 295 spacciatori La maggior parte Q06) ave 
vano 19 anni ai secondo posto i diciottenni f97) seguiti 
dai ragazzi di 17 anni (43) e da quelli di 16 (35) l a mag­
gior parte delle denunce 51 è stata registrata nel Lazio se 
guita dalla Lombardia (35) Piemonte (32) Friuli e in Val­
le d Aosta 

Per I liberali 
determinante 
l'informazione 

Soddisfazione per ti fatto 
che «a livello di governo si 
cominci a recepire quanto 
sostenuto dai liberali e cioè 
che 1 informazione deve es­
sere inclusa tra gli strumenti 
di lotta alla droga» viene 

m^m^^m^l^mm^mmm manifestata con una dichia 
razione da Raffaello Morelli, 

dell esecutivo del Pli «Alla campagna per I informazione -
afferma Morelli - si dovranno dedicare norme legislative 
oggi inesistenti e risorse finanziane ingenti» Per ) esponente 
liberale «è altrettanto importante che venga fissato il confi­
ne attualmente indefinito tra consumatore e spacciatore» 

Dp: le proposte 
diCraxl 
aiutano la mafia 

Un duro attacco contro le 
proposte di Craxi sulla dro­
ga annunciate nel corso di 
una conferenza stampa vie 
ne sferrato da Fabio Alberti 
della segreteria di Dp che 
ha affermato tra 1 altra «La 

mmmmmm^am^amM^HHI punibilità del consumo so­
stenuta da Craxi con tutte 

le conseguenze in termini di sofferenza e disagio per Ì tossi 
codipendenti nel momento in cui li mette fuorilegge* co­
struisce le condizioni per il rafforzamento dei poteri mafiosi 
su centinaia di migliaia di persone Insomma la penalizza 
zione aiuta oggettivamente la mafia La domanda che alcu 
ni si cominciano a porre è se essa non sia anche ispirata 
dalla mafia» 

I radicali 
denunciano 
r«ubriacatura 
ideologica» 

In vista della fase conclusiva 
del dibattito sulla nuova leg 
gè sulle tossicodipendenze 
(da oggi al Senato) i capi­
gruppo federalisti Gianfran 
co Spadaccia e Fepplno 
Catdensi hanno chiesto che 

^tmt^mm^ma^,^^m^mmt «ciascuno possa assumere 
te propne responsabilità in 

un dibattito limpido e chiaro scevro da terremmo ideologi 
co» I due parlamentari rilevano i esistenza di un clima « a 
rattenzzato da una vera e propna ubnacatura ideologica e 
avvelenato da una forsennata campagna a senso unico ri­
volta ad illudere la gente sugli effetti miracolistici delle nuo­
ve terapie repressive e a cnmlnalizzare tutti gti oppositori» 
Perché il dibattito parlamentare possa svolgersi in un clima 
diverso Spadaccia e Caidensi si appellano alle forze politi 
che ma anche agli organi di informazione e «alla loro cor 
rettezza» auspicando che il servizio pubblico «possa mutare 
atteggiamento» A questo proposito il radicale Giovanni 
Negn ed esponenti ilei «ora» hanno inviato lettere ai din 
genti della Rai e della Rmnvest 

Ronchi (Arcobaleno): 
c'è il rischio 
di uno sbocco 
autoritario 

L on Edo Ronchi (Verdi Ar 
cobaleno) ha giudicato «Un 
ricatto intollerabile e immoHi 
rale sul governo quello ar¥ w 

nunciato da Craxi» secondo 
cui «o si approva lafteggoà 
sulle tossicodipendenze op­
pure » Come si può soste­
nere - si è chiesto il parla 

mentare - di voler affrontare seriamente it problema quan 
do lo si usa in modo tanto smaccato nel gioco politico non 
tenendo conto del fatto che pressoché tutti coloro che ope 
rano sul campo da don Picchi agli operaton pubblici, no­
nostante le differenze profondissime di approccio che li 
hanno fin qui divisi la pensano in modo diverso7 Co'oro 
che sguaiano te spade contro il permissivismo e il giustifica 
ziomsmo che fanno appello ai sentimenti più deteriori di 
vendetta e di odio per i diversi e innescano un clima da 
crociata e da caccia alle streghe in realtà il problema delle 
tossicodipendenze non lo vogliono né affrontare né nsoKc-
re Essi non vogliono limitare la pericolosità sociale dei tos 
sicodipendenti ma aumentarla rinchiudendoli in un circuì 
to cnminale senza uscita» «11 fine - conclude Ronchi - è 
quello di costruire una società autontana basata sull mtol 
leranza e su fasce sempre più ampie e controllabili di de­
vianza sociale» 

GREGORIO PANI 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Sabato 16 settembre, ore 10,30 
Tenda de «l'Unità» 
alla Festa di Genova 

Assemblea nazionale 
dei presidenti 

e dirigenti delle sezioni 
della Coop soci 

Interverranno 
Mirko Atdrovandi, Romano Boni facci, 
Sandro Bottazzi, 
Armando Sarti, Zeno Zaffagnim 

Collegofiviacomputerconla 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO - BBS 
Con qualsiasi computer provvisto di MO­
DEM potete collegarvi con la bacheca elet­
tronica della Festa nazionale de «l Unità» 
Potete intervenire per esprimere il vostro pa­
rere sui FATTI & FATTACCI del giorno fare do­
mande ai dirigenti del Pei e ai ministri om­
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio­
ni di Hard C(U)ORE e altro ancora 
Per collegars! è sufficiente chiamar© con II 
proprio terminale I numeri 

010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a 8N1 

l'Unità 
Giovedì 
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